
14  Montagna Fiorentina, tra Pievi e chiese di campagna
Montagna Fiorentina: among parish and country churches

La campagna della Montagna Fiorentina è ricca di piccole chiese e pievi dal passato importante, incastonate 
tra filari di viti, lontane dal rumore del traffico ed immerse nel silenzio dei boschi di faggio. Ecco alcune idee 

per un itinerario alla scoperta di piccoli gioielli d’arte.

Montagna Fiorentina’s countryside is full of little parish and country churches with a notable past set amon-
gst rows of grapevines or nestled in the silence of beech woods far from the noise of everyday traffic. Here 

are some ideas for an itinerary through these little gems.

Sorge a 5 Km da Londa, risale al 
XI sec. e conserva all’interno un 
pregevole bassorilievo robbiano 
in terracotta policroma con corni-
ce a foglie e frutti.
Aperta domenica per la S. Messa 
dalle 10.00 alle 10.30.

Five Km away from Londa lies a 
small parish church dating back 
to the 11th century. Noteworthy 
is a valuable polychrome Della 
Robbia earthenware bas-relief 
embellished with leaves and 
flowers. Open for Sunday service:  
10.00 – 10.30 a.m.

Pieve di Sant’Elena a 
Rincine

Londa

Si trovano sulla stessa strada, in 
direzione di Pomino, e sono due 
esempi di architettura religiosa 
romanica tipica del contado fio-
rentino, con influenze lombarde. 
Nella Pieve di San Bartolomeo 
si conserva una preziosissima 
terracotta invetriata di Luca della 
Robbia raffigurante la Madonna 
incoronata col Bambino e Santi.

On the road to Pomino lie two 
fine examples of Romanesque 
religious architecture in typical 
Florentine style with Lombard 
influences. The San Bartolomeo 
parish church contains a highly 
valued glazed terracotta by 
Luca Della Robbia depicting a 
Crowned Virgin and Child with 
Saints.

Chiesa di S. Stefano a 
Castiglioni e Pieve di San 

Bartolomeo in Pomino

Conserva parte delle forme roma-
niche; l’abside è fondata sopra 
la grotta dove tradizionalmente 
avrebbe vissuto la santa, di origi-
ne svedese, in preghiera e in pe-
nitenza fino all’età di cento anni.

The church still conserves part of 
its Romanesque form; the apse 
was built above the grotto where 
the Swedish saint is thought to 
have lived in prayer and penitence 
until her death at the age of 100. 

Chiesa di Santa Brigida

Venne costruita nel X secolo sul 
luogo dove sorgeva un oratorio 
eretto da Sant’Andrea, fratello di 
Santa Brigida, in una zona anti-
camente dedita alla lavorazione 
della seta. 

The church was constructed in the 
10th century where once stood 
an oratory dedicated to Saint 
Andrew, the brother of St. Bridget, 
in an area that was traditionally 
dedicated to silk working.

Pieve di San Martino a 
Lobaco

Rufina

Pontassieve



PIEVI E CHIESE DELLA MONTAGNA FIORENTINA parish and country churches in montagna fiorentina            15
Santuario della Madonna 
del Sasso

Sulle pendici del Monte Romito, il 
“Sasso”, esisteva fin dal V secolo un 
tabernacolo sul quale nel XI secolo 
venne eretto un oratorio. Si fa risalire 
al 1490 l’apparizione della Madonna 
ad una pastorella in seguito alla quale 
venne costruita la Chiesa Nuova.

On the slopes of Monte Romito, 
known as the “Rock,” a tabernacle 
dating back to the 5th century on which 
an oratory was built in the 11th century. 
It is said that in 1490, the Madonna 
appeared here to a shepherd girl after 
which the new church was built.

Pieve di Sant’Agata in 
Arfoli

Una delle più antiche pievi della 
diocesi fiesolana. La facciata è in 
stile romanico, mentre il campanile 
fu ricostruito nel 1965 su una pri-
mitiva torre romanica. Interessante 
il chiostro dove si affaccia una 
porticina detta “gattaiola” perché vi 
si poteva accedere solo “a gattoni”; 
da questa si accede all’orciaia.

One of the oldest churches in the 
Fiesole diocese. The exterior is in 
the Romanesque style while the bell 
tower was reconstructed in 1965 
upon a primitive Romanesque tower. 
Of particular interest is the cloister 
where one can see a small door called 
the “gattaiola” because one can get 
through it only by crawling. The door 
leads to the “orciaia” which is a cellar 
where large terracotta jars usually filled 
with olive oil were stored.

Pieve di San Pietro e Paolo 
a Cascia

Architettura romanica del tardo 
XII sec., la pieve a pianta qua-
drata e rivestita in pietra serena 
potrebbe essere stata una torre 
del “Castelvecchio” dei Conti 
Guidi. All’interno conserva il 
“Trittico di San Giovenale” impor-
tante opera giovanile di Masac-
cio del 1422.

Romanic in architecture from the late 
XIIth century, the church which is 
square in structure and constructed 
in stone was probably originally 
a tower called, “Castelvecchio” 
belonging to the Conti Guidi family. 
The inside of the church contains 
the “Trittico di San Giovenale”, an 
important work by the young artist 
Masaccio dating to 1422. 

Pieve di San Pietro a 
Pitiana

Per la posizione sulla continuazio-
ne della Cassia Vetus, sembra far 
parte delle chiese appartenute al 
feudo di Matilde di Canossa; la tor-
re quadrata esisteva già nel 1028. 
Nel secolo XV la Pieve era di pro-
prietà di Giovanni Cavalcanti che 
nel 1469 ospitava Marsilio Ficino 
e Lorenzo il Magnifico. All’interno 
due tavole di scuola del Ghirlan-
daio e un tabernacolo attribuito a 
Desiderio da Settignano.

Because of its position on the Cassia 
Vetus, this church would seem to 
have been part of the feudal estate 
belonging to Matilde di Canossa.  
The square tower already exsisted in 
1028.  In the 15th century, the church 
belonged to Giovanni Cavalcanti 
who hosted Marsilio Ficino and 
Lorenzo the Magnificent in 1469. The 
interior houses two artworks of the 
Ghirlandaio School and a tabernacle 
attributed to Desiderio da Settignano.

Reggello


